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Premesso che il D.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni, interviene in materia 
di formazione continua, definendone le finalità, i soggetti coinvolti e le modalità di attuazione e che dispone che 
“Le regioni […] concorrono alla individuazione degli obiettivi formativi di interesse nazionale di cui al comma 2, 
elaborano gli obiettivi formativi di specifico interesse regionale, accreditano i progetti di formazione di rilievo regionale 
secondo i criteri di cui al comma 2”; 
 
Visto il D.lgs. 19 giugno 1999, n. 229 che introduce l’obbligo della formazione permanente per gli operatori 
sanitari; 
 
Considerati gli Accordi Stato – Regioni, rispettivamente n. 168 dd. 1 agosto 2007, n. 192 dd. 5 novembre 2009 e 
n. 101 dd. 19 aprile 2012 che hanno delineato il sistema ECM a livello nazionale; 
 
Preso atto che il citato Accordo n. 192 dd. 05 novembre 2009 sviluppa il sistema ECM tramite l’accreditamento 
dei providers (organizzatori e produttori di formazione ECM), con l’assegnazione diretta, da parte degli stessi, dei 
crediti formativi a superamento delle modalità di accreditamento pregresse poste in capo ai livelli nazionale 
(Commissione nazionale per la formazione continua) e regionale (Commissione regionale per la formazione 
continua) e stabilisce i requisiti minimi e gli standard che i providers devono possedere per essere accreditati, i 
requisiti per l’accreditamento degli eventi formativi, le responsabilità poste in capo ai providers nonché le 
procedure e le verifiche sul possesso e mantenimento dei requisiti da parte dei medesimi fornitori; 
 
Preso atto della D.G.R. n. 2087, dd. 10.11.2011, avente ad oggetto “Approvazione del nuovo sistema di governo 
regionale per la formazione continua in sanità e costituzione dei relativi organismi”; 

Preso atto, altresì, della D.G.R. n. 652, dd. 11.04.2013, avente ad oggetto “Modifiche alla D.G.R. 2087/2011 - 
Nuovo sistema di governo regionale per la formazione continua in sanità e costituzione relativi organismi. Attuazione 
dell'Accordo Stato-Regioni n. 101 dd. 19.4.2012 - Disposizioni per l'entrata a regime delle procedure di 
accreditamento dei provider in educazione continua in medicina”; 
 
Considerata la D.G.R. n. 512, dd. 28. 03. 2013, avente ad oggetto ”Approvazione dello schema di convenzione tra 
l'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (A.ge.na.s.) e la Regione Friuli Venezia Giulia e delega al Direttore 
Centrale della Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali alla relativa stipula. 
Determinazione dei contributi a carico dei provider regionali: modifica DGR 2087/2011”, con la quale venivano, tra le 
altre cose, determinati gli importi dei contributi alle spese per l’accreditamento e lo svolgimento della attività di 
formazione continua da parte dei providers del sistema regionale; 
 
Richiamata la Legge Regionale n. 17 del 16 ottobre 2014, avente come oggetto il “Riordino dell’assetto 
istituzionale e organizzativo del Servizio sanitario regionale e norme in materia di programmazione sanitaria e 
sociosanitaria” che all’art. 45 riconosce e promuove la formazione permanente del personale quale strumento 
fondamentale per mantenere elevati e crescenti livelli di qualità nell’erogazione di prestazioni dei servizi sanitari e 
socio - sanitari a tutela della salute pubblica; 
 
Valutato che la Regione Friuli Venezia Giulia, riconoscendo il valore della formazione continua come elemento 
strategico di sviluppo della qualità dei servizi, intende promuovere, governare e sviluppare un sistema regionale di 
formazione continua per tutto il personale del Servizio sanitario regionale, aperto anche ai libero professionisti, 
con le finalità di; 

a) promuovere l’efficacia, l’efficienza, la qualità e l’innovazione del Servizio sanitario regionale nel 
suo complesso; 

b) perseguire l’eccellenza nella formazione di professionisti sanitari e di quelli che operano nel 
Servizio sanitario regionale;  

c) qualificare la formazione sanitaria e garantire l’attuazione del Sistema nazionale di educazione 
continua in medicina a livello regionale; 

 



 

 

Valutata la necessità di determinare i requisiti generali per l’accreditamento dei soggetti pubblici e privati che 
intendono acquisire la qualifica di provider finalizzata all’organizzazione di eventi formativi ECM e di fornire le 
opportune indicazioni per la realizzazione, da parte degli stessi providers, di eventi formativi; 
 
Considerato che l’elevato numero di soggetti coinvolti, la complessità e la vastità degli eventi realizzabili e degli 
interessi in essere richiedono un quadro di riferimento certo, coerente con la normativa nazionale di settore ed in 
particolare con le indicazioni della Commissione nazionale per la formazione continua, con gli Accordi Stato - 
Regioni citati ed in grado di offrire sicure garanzie di qualità, trasparenza, flessibilità ed affidabilità; 
 
Valutato che la Regione Friuli Venezia Giulia, nel rispetto di quanto stabilito dalla Commissione nazionale per la 
formazione continua, possa comunque definire eventuali criteri integrativi rispetto a quanto previsto a livello 
nazionale al fine di rendere il sistema il più possibile coerente con le esigenze formative del Servizio sanitario 
regionale; 
 
Ritenuto di procedere a una semplificazione ed omogeneizzazione delle indicazioni in vigore, formatesi in tempi 
diversi e stratificate in numerosi documenti, mediante l’approvazione di Linee guida che siano in grado di fornire 
indicazioni chiare, omogenee, strutturate e univocamente applicabili a tutto il Sistema regionale di formazione 
continua ed educazione continua in medicina della Regione; 
 
Valutata l’opportunità di modificare le indicazioni a suo tempo fornite e inerenti le spese e i contributi a carico 
dei providers di formazione, di esonerare, in ragione della loro natura, gli enti del Servizio sanitario regionale da 
tale obbligo e di prevedere, per le medesime ragioni, semplificazioni per gli altri enti pubblici che collaborano con 
il Sistema regionale di formazione continua ed educazione continua in medicina; 
 
Precisato che il ruolo di ente accreditante è posto in capo alla Regione Friuli Venezia Giulia; 
 
Preso atto del parere espresso sul documento di cui alla presente dalla Commissione regionale per la 
formazione continua e l’ECM nella sua qualità di “organo di supporto tecnico - scientifico per la governance e lo 
sviluppo del sistema regionale della formazione e per il sistema ECM”, reso nella seduta di data 16 giugno 2014;   
 
Ritenuto, per tutto quanto sopra esposto, di approvare le allegate Linee guida per il sistema regionale di 
formazione continua e di educazione continua in medicina nel Friuli Venezia Giulia, facenti parte integrante della 
presente deliberazione, nella considerazione che il presente provvedimento semplifica ed armonizza le indicazioni 
fornite in materia; 

Su proposta dell’Assessore alla salute, integrazione socio-sanitaria, politiche sociali e famiglia, la Giunta 
regionale all’unanimità 

DELIBERA 

1. di adottare per i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati, il documento “Linee 
guida per il sistema regionale di formazione continua e di educazione continua in medicina nel Friuli Venezia 
Giulia”; 

2. di stabilire che le presenti Linee guida saranno applicate a far data dal 1 gennaio 2015. 

  
                                                                                            IL PRESIDENTE 
          IL SEGRETARIO GENERALE 

 


